
Racconti d’inverno
per ridere e piangere

Commuove da generazioni «Il

principe felice» di Oscar Wilde,

l’amicizia tra la statua d’oro che pian-

geper ipoveri della suacittà, e la ron-

dinecheperaiutarlorinunciaamigra-

re al caldo. Niente happy end, ma un

angeloaportare incieloquelcuoredi

piombo e quell’uccellino morto di

freddo ai suoi piedi.

Quartolibrodelleavventuredel-

la porcellina amata anche dalle

figliediBarackObama:«Olivia e ilNa-

tale», di Ian Falconer (Giannino Stop-

pani Editore, 16 euro) .

Oliviaè incontenibile:preparalata-

vola con improbabili addobbi, si infila

nel camino, si aggroviaglia tra le luci

dell’abete.Epoi i regali, losci, ibiscotti

per BabboNatale. Tutto in un giorno.

ce e dove è facilissimo perdersi. Di
un umanità abbandonata a se stessa,
nella disperazione della fame (per al-
cuni fame di cibo, per quasi tutti fa-
me di bellezza, di conoscenza e di co-
scienza), alla ricerca di una strada
per il ritorno, ingannata dalla mistifi-
cazione dei potenti e dalla irridescen-
te spettacolarizzazione di un appaga-
mento che finirà, però, per inghiottir-
la. È sorprendente perché la fiaba di
Hansel e Gretel la conoscevamo già:
ma ci voleva Lorenzo Mattotti e la sa-
piente edizione di Orecchio Acerbo
per mostrarci quanto sia la nostra fia-
ba: cioè il racconto di noi, adesso.

Questa cosa delle notti passate ad
aver paura, tra l’altro, Lorenzo Mat-
totti la diceva anche a giustificazione
di un libro così «nero». Spiegando
(quasi in termini pedagogici) quan-
do sia importante che ai bambini ven-
gano raccontate delle storie che fac-
ciano anche paura, che si offra alla
formazione della loro coscienza il
male, l’oscurità e il nero. Questo per-
ché naturalmente c’è chi ha storto il

naso di fronte a questo libro, comple-
tamente in bianco e nero, e alle tavo-
le che lo illustrano dipinte a china ne-
ra, obiettando che non si possono
spaventare i bambini con libri del ge-
nere. Ora, naturalmente, l’idea che
sta dietro queste obiezioni (idea poli-
tica e culturale – in senso antropolo-
gico) è quella per cui ai bambini si
debbano offrire solamente libri (e te-
levisione, tanta televisione) a colori,
paffuti, felici, semplici semplici e pos-
sibilmente anche un po’ stupidi. Per
poi offrirli (libri e televisione) uguali
anche agli adulti.

Ma la meraviglia sprigionata dal
nero delle tavole di Lorenzo Mattotti
pone l’accento su alcuni aspetti di
questa fiaba che appaiono, adesso,
essenziali. Nello stesso modo con cui
il suo tratto filtra la luce nelle foreste
attraversate dai due bambini prota-
gonisti di questa storia, il suo dipin-
gere mostra l’incredibile attualità di
questo racconto. Bene: la luminosa
casetta «fatta di pane e ricoperta di
focaccia», con le finestre «di zucche-

ro trasparente», dove Hansel e Gre-
tel pensano di rifugiarsi, Mattotti
non l’ha disegnata meno scura e ne-
ra del resto. Mostrando così l’ingan-
no di quella casetta senza alcuna
ambiguità: sembra una perfetta
metafora dell’inganno di certi libri
semplici e stupidi, dietro i quali pe-
rò c’è una strega che finirà per divo-
rare, per consumare, la coscienza
dei lettori. A questo servono le fia-
be, gli artisti che le sanno racconta-
re per immagini (così come gli scrit-
tori che le sanno scrivere) e gli edi-
tori che hanno il coraggio di pubbli-
carle: a dire ai bambini che esiste
anche il male e l’oscurità. Così che,
quando sarà il momento, li sappia-
no riconoscere. (Un po’ l’opposto
dello sguardo terrorizzato e spirita-
to di chi ha visto la morte arrivargli
addosso come una mattonata in fac-
cia. L’incredulità veniva, probabil-
mente, dal fatto che egli stesso ha
cominciato ad ingannarsi dell’in-
ganno – la casetta di marzapane –
che aveva costruito).❖

P
«Adottaundelfinoounatartaruga»èlacampagnacheCTS(CentroTuristicoStuden-

tescoeGiovanile),associazioneambientalistaimpegnatanellasalvaguardiadellabiodiver-
sitàmarina, proponeper il Natale 2009. L’adozioneè semplicissima: basta andare sul sito
http://www.ctsambiente.itecliccaresuibanner«Adotta»perriceveretuttele informazioni.
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